


Dipartimento dei Vigili del Fuoco del

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

DCPREV

REGISTRO UFFICIALE - USCITA

Prot. n. 0016466 del 05/12/2013

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

DIREZIONE CENTRALE PER LA PREVENZIONE E LA SICUREZZA TECNICA

Alle - Direzioni Regionali/Interregionali dei Vigili del Fuoco LORO SEDI

Alla - Direzione Centrale per le Risorse Logistiche e Strumentali SEDE

- Direzione Centrale per la Formazione SEDE

- Direzione Centrale per l'Emergenza e il Soccorso Tecnico SEDE

- Direzione Centrale per le Risorse Umane SEDE

Ai - Consiglio Nazionale degli Ingegneri SEDE

- Consiglio Nazionale degli Architetti P.P. C. SEDE

- Consiglio Nazionale dei Chimici SEDE

- Consiglio Nazionale dei Dottori Agronomi e Forestali SEDE

- Consiglio Nazionale dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati SEDE

- Consiglio Nazionale dei Geometri e Geometri Laureati SEDE

- Consiglio Nazionale dei Periti Industriali e P.I. Laureati SEDE

- Consiglio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici SEDE
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OGGETTO: Nuovo applicativo informatico per la gestione degli elenchi del Ministero dell'Interno di cui

all'art. 16 del D.Lgs. 139/2006.

Come noto, il D.M. 5 agosto 2011 ha introdotto novità importanti sia nella formazione che nelle

modalità d'iscrizione dei professionisti antincendio nell'elenco del Ministero dell'Interno di cui all'articolo 16

del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. In collaborazione con codesti Consigli Nazionali, si è proceduto,

pertanto, ad implementare l'attuale applicativo informatico per la gestione di detti elenchi di nuove funzioni e,

nel contempo, adeguare quelle esistenti. E' stato altresì predisposto il relativo manuale che, allegato alla

presente, fornirà un utile supporto per gli operatori incaricati della pratica utilizzazione dell'applicativo in

argomento.

Nel merito della filosofìa alla base del nuovo applicativo, si segnala che non sono state

apportate sostanziali modifiche nelle logiche del programma attualmente in uso; è stato infatti mantenuto il

database relativo ai professionisti, integrandolo con nuove funzionalità per la gestione degli eventi formativi e

dei crediti maturati dai professionisti, ai fini del mantenimento dell'iscrizione negli elenchi in parola.

In buona sostanza, oltre all'inserimento ed aggiornamento dei dati del singolo professionista,

sarà oggi possibile inserire in banca dati anche i corsi base ed i corsi/seminari di aggiornamento organizzati e

conclusi da parte dei singoli soggetti organizzatori.

Quest'ultima previsione consentirà pertanto di associare ai professionisti già inseriti negli

elenchi del Ministero dell'Interno, gli eventi formativi a cui gli stessi hanno partecipato, calcolando in

automatico il termine quinquennale di scadenza di validità del codice identificativo e le ore di aggiornamento

maturate nel periodo di validità del codice.

Ciò premesso, nel ricordare che le norme vigenti demandano agli ordini ed ai collegi

professionali l'onere della gestione dei professionisti antincendio, si soggiunge che le università e, più in

generale, le autorità scolastiche, in qualità di soggetti formatori, sono tenute ( art. 4, comma 3 D.M. 5 agosto

2011) a stabilire un'intesa con almeno un ordine/collegio professionale provinciale, per lo svolgimento
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dell'evento formativo in programma. Questo comporta, relativamente a detti corsi, che l'ordine o il collegio

professionale con il quale l'intesa viene statuita, deve farsi carico dell'inserimento e della gestione dei dati

relativi allo specifico evento formativo.

In merito ai corsi ed ai seminari di aggiornamento, l'art. 7 comma 4 del D.M. 5 agosto 2011 ha

individuato, tra i soggetti organizzatori, anche gli Uffici centrali e territoriali del Dipartimento dei Vigili del

Fuoco. In tal caso, l'inserimento dei dati relativi all'evento formativo sarà effettuato a cura delle Direzioni

regionali dei Vigili del Fuoco competenti per territorio. Resta in ogni caso a carico dei singoli ordini o collegi

professionali di appartenenza, l'associazione dell'evento formativo al proprio professionista che vi abbia

partecipato.

Giova inoltre segnalare la necessità che, al termine di ogni evento formativo, il soggetto

organizzatore provveda comunque a trasmettere ai rispettivi ordini/collegi professionali di appartenenza, i

nominativi dei professionisti che abbiano partecipato con esito positivo all'evento, in coerenza con le

indicazioni contenute nella circolare prot. n. 7213 del 25/05/2012 della Direzione Centrale della Prevenzione e

Sicurezza Tecnica del Dipartimento dei Vigili del Fuoco.

Le modalità di accesso alla banca dati sui professionisti antincendio del Ministero dell'Interno

restano sostanzialmente invariate. Gli ordini ed i collegi professionali, così come i Consigli Nazionali delle

professioni, infatti, potranno accedere a quella di competenza utilizzando username e password già in uso. Le

Direzioni regionali dei vigili del fuoco, invece, per quanto concerne i corsi e seminari di aggiornamento,

saranno abilitate con proprie e distinte credenziali di accesso, che saranno comunicate con successiva nota.

La nuova versione dell'applicativo informatico per la gestione dei professionisti diverrà

operativa a far data dal 3 febbraio 2014 e, per motivi di natura tecnica, comporterà l'interruzione dell'attuale

servizio per un periodo stimato di 2 giorni circa. Di tale interruzione verranno fornite maggiori informazioni

con successiva nota.

Eventuali segnalazioni o richieste di chiarimento di natura amministrativa connesse all'utilizzo

dell'applicativo in argomento dovranno essere inoltrate, esclusivamente per il tramite dei Consigli nazionali di

appartenenza. all'Area III Prevenzione Incendi - della Direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica:

prev.prevenzioneincendi@vigilfuoco.it.

Eventuali richieste di assistenza informatica dovranno essere inoltrate, esclusivamente per il

tramite dei Consigli nazionali di appartenenza. all'indirizzo di posta elettronica:

redazionetecnica.web(a!vigilfuoco.it.

Si segnala in ultimo, per quanto riguarda i corsi/seminari di aggiornamento di cui all'art. 7 del

D.M. 5 agosto 2011 già regolarmente autorizzati e svolti, che questi dovranno essere inseriti nell'applicativo, a

cura del soggetto organizzatore, in tempo utile e comunque non oltre la scadenza del primo quinquennio di

riferimento (27 agosto 2016).

Si rivolge cortese richiesta affinchè gli uffici in indirizzo curino la divulgazione della presente

nota e relativo allegato agli uffici territoriali di competenza.

IL CAPO DEL CORPO

NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

INI)
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PREMESSA 
 
 

Il D.M. 05/08/2011, pubblicato sulla G.U. del 26/08/2011, relativamente all’iscrizione negli elenchi del 

Ministero dell’Interno dei professionisti antincendio di cui al D.lgs. 8 marzo 2006, n. 139, ha confermato la 

frequenza obbligatoria di un corso base di prevenzione incendi ed il superamento dell’accertamento finale. Il citato 

provvedimento ha stabilito, altresì, l’obbligo dell’aggiornamento continuo del professionista, il quale, una volta 

iscritto negli elenchi (professionista antincendio), è tenuto a frequentare nei cinque anni successivi corsi e seminari 

d’aggiornamento per un totale di quaranta ore di formazione.  

Alla luce delle novità introdotte, pur mantenendo inalterata l’architettura e la logica attuali, si è reso 

pertanto necessario aggiornare ed implementare l’applicativo informatico in uso, riscrivendo nel contempo il 

relativo manuale. 

Resta ovviamente inteso che per le procedure e funzionalità che non hanno subito modifiche si rimanda 

alla precedente versione ed. 2007 del manuale applicativo. 
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TERMINI E DEFINIZIONI 

 

 

Ai fini del corretto utilizzo dell’ applicativo informatico per la gestione dei professionisti abilitati si riportano 

di seguito le definizioni dei principali campi/parametri di nuova introduzione rispetto alla versione precedente 

dell’applicativo stesso: 
a.  SOGGETTO ORGANIZZATORE: Soggetto a cui è affidata la direzione e l'organizzazione dei singoli corsi base, ai sensi dell'art. 4, comma 3 

del D.M. 5/8/2011 (Ordini e Collegi professionali provinciali o, d'intesa con gli stessi, Autorità scolastiche o universitarie), ovvero, per i corsi e i 
seminari di aggiornamento, i soggetti di cui all’art.7, comma 4, del D.M. 5/8/2011 (Ordini e Collegi professionali provinciali o, d'intesa con gli 
stessi, Autorità scolastiche o universitarie, e strutture centrali e periferiche del Dipartimento VV.F.). 

b.  NUMERO PROTOCOLLO e DATA PROTOCOLLO: n° e data di protocollo con il quale l’Ordine/Collegio professionale di riferimento 
acquisisce ai propri atti il verbale di esame finale del corso base. 

c.  OPERATORE di riferimento (nella Sezione AGGIORNAMENTI PROFESSIONALI): Ordine/Collegio professionale provinciale o Direzione 
Regionale VV.F. responsabile dell’inserimento nell’applicativo informatico del singolo evento formativo. 

d.  INIZIO /FINE EVENTO: data in cui ha preso avvio/ è terminato lo specifico evento formativo (corso base, corso/seminario di aggiornamento) 
 

e. N° IDONEI: n° di discenti che ha concluso con esito positivo il corso base o corso di aggiornamento. 
 

f. N° ORE: ore riconosciute per lo specifico evento formativo, indicate nella relativa autorizzazione rilasciata dalla Direzione Centrale per la 
Prevenzione e Sicurezza Tecnica ovvero, in caso di corsi/seminari di aggiornamento, dalla competente Direzione Regionale VV.F.  
 

g. DESCRIZIONE (nella Sezione AGGIORNAMENTI PROFESSIONALI): sintetica descrizione del singolo evento formativo nelle sue 
caratteristiche peculiari. 

H EVENTO FORMATIVO: termine generale indicante sia il corso base di specializzazione che il corso/seminario di aggiornamento. 
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ACCESSO ALLA BANCA DATI 

 
 L’applicativo informatico finalizzato alla gestione dei professionisti antincendio risiede nel server centrale del 

dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile, al quale si accede tramite il sito internet: 

www.vigilfuoco.it 

Effettuato il collegamento, cliccando prima su Professionisti Antincendio e poi su “Gestione 

Professionisti” (Fig. 1) è possibile inserire l’username e la password necessarie per l’accesso diretto alla banca 

dati di competenza. Al riguardo, si fa osservare che non tutti gli Uffici sono abilitati in ugual misura. Infatti, gli ordini 

ed i collegi professionali possono accedere “alla banca dati di competenza” ed effettuare tutte le operazione 

possibili: inserimento, modifica, cancellazione, ricerca ed esportazione dei propri dati, inserimento di evento 

formativo, associazione di evento formativo al professionista ecc…; i consigli nazionali dei professionisti, invece, 

possono accedere alla banca dati generale dei professionisti con la limitazione di effettuare operazioni di semplice 

consultazione. Le direzioni regionali dei vigili del fuoco, oltre alle operazioni di consultazione previste per i consigli 

nazionali dei professionisti, sono altresì abilitate all’inserimento dei dati relativi a corsi e seminari di aggiornamento 

organizzati dagli uffici del dipartimento dei vigili del fuoco di propria competenza, in quanto identificate quali 

Operatori di Riferimento per il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

Questa differenziazione è necessaria in considerazione al diverso ruolo che i diversi uffici interessati sono 

chiamati a svolgere, e, soprattutto, alla necessità di tutelare l’integrità della banca dati. Pertanto, ogni ordine e 

collegio professionale, come già previsto nella precedente versione dell’applicato informatico in questione, al fine 

di preservare i dati, è tenuto ad individuare nell’ambito del proprio ufficio un operatore responsabile, il quale, 

ottenuta l’username e la password dal consiglio nazionale d’appartenenza ed effettuate le prove iniziali di 
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funzionalità del sistema, provvede a modificare ed a memorizzare le stesse in modo da garantirne la necessaria 

riservatezza. 

 
FIG. 1  
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INSERIMENTO DI NUOVI PROFESSIONISTI ANTINCENDIO 

 

 Come evidenziato in premessa il nuovo decreto sui professionisti antincendio, D.M. 05/08/2011, ha 

confermato l’obbligo della frequenza di un corso base di formazione ed il superamento dell’esame finale. Ne 

consegue che, ai fini del rilascio del codice di abilitazione e quindi iscrizione negli elenchi del Ministero dell’Interno, 

non è più possibile ignorare le informazioni relative al corso base frequentato. Pertanto, l’operatore dell’ordine / 

collegio professionale, inserita l’username e la password di accesso (Fig. 2 ) passa alla finestra relativa alla 

Gestione Professionisti ( Fig. 3 ) e, selezionato “Nuovo Inserimento”, perviene alla finestra di Fig. 4 nella quale 

i dati relativi alla regione, provincia e professione, sono assegnati per default. Ad esempio, nel caso rappresentato 

si fa riferimento all’ordine degli ingegneri di Lecco. Come si evince, rispetto al vecchio applicativo sono stati 

introdotti o modificati alcuni campi (frecce in rosso). In particolare, è stato introdotto il nuovo campo “Corso base 

abilitazione” mentre i campi relativi alla sospensione del professionista sono stati opportunamente modificati. 

Infatti, la sospensione del professionista antincendio riconducibile a cause di natura “amministrativa” è distinta dalla 

sospensione introdotta dal D.M. 05/08/2011, art. 7, comma 2, dovuta al “mancato aggiornamento professionale”. 

Inoltre, mentre la prima tipologia (amministrativa) deve essere inserita manualmente dall’operatore preposto 

dell’ordine / collegio professionale utilizzando i campi della Fig. 4, la seconda è di carattere semi-automatico (v. 

pag. 18).  
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FIG. 2 
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FIG. 3
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FIG. 4 

 Premesso quanto sopra, per assegnare il codice di abilitazione ad un professionista ed effettuare l’iscrizione 

Modifiche  
e   

Novità 
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negli elenchi del Ministero dell’Interno è necessario che sia stata effettuata una operazione preliminare: 

registrazione nell’applicativo informatico il corso base di formazione al quale il professionista ha 
partecipato e procedere alla sua associazione al corso stesso, oppure, nel caso in cui il professionista 

abbia aderito ad un corso base organizzato da un soggetto organizzatore diverso dall’ordine / collegio di 
appartenenza,  verificare che il corso sia stato già registrato.  

 Nel successivo paragrafo AGGIORNAMENTI PROFESSIONALI  queste operazioni saranno meglio descritte. 

 

 Per quanto concerne i professionisti già iscritti agli elenchi di cui al D.lg. 8 marzo 2006, n. 139, alla data di 

entrata in vigore del D.M. 05/08/2011 (27 agosto 2011) il campo “data rilascio codice” risulta automaticamente 

impostato alla data del 27 agosto 2011, ai fini e per gli effetti del comma 1 dell’art. 7 del D.M. 05/08/2011. 
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AGGIORNAMENTI  PROFESSIONALI 

 Come anticipato nel paragrafo precedente, prima di effettuare una nuova iscrizione è necessario registrare il 

corso base di formazione al quale il professionista ha partecipato. Partendo dalla finestra di Fig. 3 clicchiamo sul 

testo con collegamento ipertestuale “ Vai alla gestione aggiornamenti professionali “. Si perviene alla finestra 

della Fig. 5 . 

 
FIG. 5 

Da questa finestra è possibile effettuare due tipi di operazioni:  

a) inserimento di un nuovo evento ( corso base, corso di aggiornamento, seminario ); 
b) ricerca di un evento già inserito. 
 

Ricerca di un 
corso già 
inserito 

Inserimento 
di un nuovo 
corso  
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Inserimento di un nuovo corso base 

Cliccando sul pulsante “Nuovo” si perviene alla finestra di  FIG. 6 se in “Tipologia evento” viene selezionato 

“Corso base”. Compilati i vari campi1 è possibile memorizzare l’evento nella banca dati dell’applicativo. 
 

 
  

FIG. 6  

 

Nella Figura che segue 6a, è riportata la scheda riepilogativa relativa al corso base organizzato dal Politecnico di 

Torino, d’intesa con l’Ordine degli Ingegneri di Agrigento tenutosi dal 1 maggio al 1 settembre 2012, con numero 

finale di discenti idonei pari a 37 unità, come attestato dal verbale di esame finale, acquisito agli atti dell’Ordine 
                                                
1 Fra i dati da inserire si evidenziano “Data Protocollo” e “Numero Protocollo” di acquisizione agli atti del verbale d’esame da parte dell’ordine / collegio professionale di 
riferimento. Detti dati devono essere unici per evitare, quando gli esami sono effettuati in più giorni, di avere più verbali d’esame e relative date e numeri di protocollo. 
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degli Ingegneri di Agrigento con protocollo n. 115 del 1/10/2012. 

 
FIG. 6 a 

 

NB: attualmente, risultano già inserite negli elenchi dei Soggetti Organizzatori precodificati dell’applicativo le 

seguenti Università/autorità scolastiche: 

Università “La Sapienza” di Roma; 

Politecnico di Torino; 

 Politecnico di Bari; 
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 Università “Federico II” di Napoli; 

ITIS “Enrico Fermi” di Roma. 

 

Detto elenco sarà all’occorrenza integrato con l’inserimento di ulteriori Università/Autorità Scolastiche che 

dovessero svolgere funzione di Soggetto Organizzatore, a seguito di specifiche richieste da parte 

dell’Ordine/Collegio professionale provinciale (con il quale siano state stabilite le intese di cui al D.M.05/08/2011), 

da inoltrare via P.E.C. all’Area III della Direzione Centrale per la Prevenzione Incendi e Sicurezza Tecnica del 

C.N.VV.F. 

 

Giova infine evidenziare che, in fase di inserimento di un nuovo corso base, così come per i corsi/seminari di 

aggiornamento, è stato inserito un apposito controllo per cui, nel menù a tendina del “soggetto organizzatore”, 

l’ordine/collegio professionale potrà ritrovare se stesso e le università/autorità scolastiche con le quali abbia 

stabilito un’intesa mentre le Direzioni Regionali VF potranno trovare loro stesse ed i Comandi Provinciali loro 

dipendenti.  
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Inserimento di un nuovo corso di aggiornamento o seminario 

Se in “Tipologia evento” è stato selezionato “Corso di aggiornamento” o “Seminario”, si perviene alla 

finestra di  FIG. 7  nella quale, compilati i vari campi, è possibile salvare l’evento. 
 

  
FIG. 7  

Giova qui evidenziare che nel campo “Descrizione” deve essere delineato sinteticamente l’evento formativo nelle 
sue caratteristiche peculiari, con particolare rifermento al caso dei corsi di aggiornamento e/o seminari: 
 
Es.1: Seminario inerente i “Nuovi Procedimenti di Prevenzioni Incendi” tenutosi presso il Comando VV.F. di Perugia – relatori: Ing. 
Mario Rossi e Geom. Giuseppe Verdi; 
Es.2: Corso base tenutosi presso la sede dell’Università di Perugia – Direttore del Corso: Arch. Giuseppe Mazzini. 
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Nel caso di corsi e seminari di aggiornamento, alla voce descrizione dovrà essere necessariamente esplicitato 

l’ente con cui è stata eventualmente sottoscritta l’intesa. 

Si fa osservare che nella FIG. 7 , relativamente ai corsi e seminari di aggiornamento, non sono stati previsti i campi 

“Data Protocollo” e “Numero Protocollo” in quanto dati relativi esclusivamente ai corsi base.  

Inoltre, in merito ai corsi / seminari di aggiornamento è noto che, ai sensi dell’art. 7, comma 4 del D.M. 

05/08/2011, anche gli uffici territoriali del dipartimento dei vigili del fuoco possono svolgere il ruolo di soggetto 

organizzatore. In tal caso le direzioni regionali, seguendo le modalità sopra descritte, si faranno carico, 

relativamente agli uffici territoriali ricadenti nell’ambito di propria competenza, della registrazione dell’evento (corsi 

e seminari di aggiornamento). A tal fine riceveranno specifiche credenziali di accesso che consentiranno loro di 

effettuare questa tipologia di inserimento2.  

 

Ricerca di un evento formativo già inserito ed associazione evento al professionista 

Effettuato l’inserimento del nuovo evento ( corso base, corso di aggiornamento, seminario ), dalla finestra di  

FIG. 5  è possibile verificare se l’applicativo ha effettivamente registrato l’evento. Infatti, inserendo alcuni parametri 

di ricerca, quali :  Ord/Coll/DIR.VV.F. di rif, Sigla, ecc..., con il pulsante “cerca” si ottiene l’elenco dei corsi di FIG. 8.  

Da questa finestra cliccando sul testo con collegamento ipertestuale “Torna alla gestione professionisti “ si 

perviene di nuovo alla finestra iniziale di FIG. 3. 

Associazione corso base 

 Effettuate le operazioni preliminari descritte ( inserimento / ricerca di un evento formativo ) è possibile 

procedere con l’abilitazione / iscrizione del professionista antincendio negli elenchi del Ministero dell’Interno. 
                                                
2 La gestione dei dati sui professionisti antincendio ( inserimento, modifica, cancellazione, trasferimento, ecc… ) è di esclusiva competenza degli ordini e collegi professionali. 



 19 

Cliccando su “Nuovo Inserimento”, infatti, si perviene alla finestra di FIG. 4 , nella quale tramite la voce “Elenco 

corsi” è possibile selezionare il corso di interesse. A questo punto dopo aver “spuntato” nell’apposito quadratino al 

lato il corso d’interesse, con il pulsante “Seleziona un corso” è possibile associare lo stesso al professionista da 

abilitare/ iscrivere e  procedere, quindi, con l’abilitazione / iscrizione dello stesso. 

 Si comprende come per i professionisti antincendio che hanno aderito ad un corso base organizzato e/o 

patrocinato da un soggetto organizzatore diverso dall’ordine / collegio di appartenenza non è necessario effettuare 

le operazioni descritte nel paragrafo precedente (Inserimento di un nuovo corso). Infatti, in questo caso sono 

sufficienti le operazioni di ricerca ed associazione appena descritte. In altri termini, l’Operatore di Riferimento 

(Ord/Coll/DIR.VV.F. di rif) è abilitato ad inserire nell’applicativo informatico esclusivamente gli eventi formativi dei 

quali risulta soggetto organizzatore ovvero per i quali ha stabilito un’intesa con l’Università/Autorità scolastica. 
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FIG. 8 

Nella FIG. 8, si fa osservare che nella colonna “Titolo” viene riportato il titolo del corso/seminario di 

aggiornamento mentre, in caso di corsi base di specializzazione, l’indicazione del soggetto organizzatore. 

Giova qui ricordare la necessità di distinguere i corsi organizzati dagli ordini e/o collegi professionali da quelli 

di altri soggetti quali le università / autorità scolastiche o gli uffici territoriali del dipartimento dei vigili del fuoco. 

Ad esempio, nel caso in cui un corso base sia organizzato / patrocinato da una università (es. Politecnico di 


